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DG LEI, NO A DICHIARAZIONI SU SOCIAL NETWORK 
SCOPPIA PROTESTA SU TWITTER; LEONE, SHHHHH! CI VEDE NESSUNO? 
No alle dichiarazioni tramite social network da parte di dipendenti e collaboratori dell'azienda. E' quanto si legge in una 
comunicazione interna diramata dalla direzione generale della Rai e firmata da Lorenza Lei. ''Negli ultimi tempi - si legge nella 
circolare - si e' verificato un numero sempre crescente di casi in cui sono state rilasciate, con diverse modalita', da parte di 
dipendenti e collaboratori dell'Azienda, dichiarazioni improprie agli organi di informazione''. ''Alla luce dell'evoluzione 
tecnologica e produttiva dei mezzi e sistemi di comunicazione - prosegue il testo -, quanto stabilito con riferimento alle 
dichiarazioni agli organi di informazione, deve  intendersi riferito anche alle dichiarazioni rilasciate su siti internet, blog, social 
network e similari''. Il testo richiama le circolari sulla comunicazione aziendale, che prevedono l'autorizzazione da parte 
delle strutture preposte. ''Si ribadisce - si legge in coda al documento - che non verranno tollerati comportamenti in contrasto 
con la richiamata normativa aziendale''.    Proprio su Twitter scoppia la protesta. Beppe Giulietti parla di un ''ultimo editto a 
Viale Mazzini''. ''Sul web la Rai e' all'anno zero. Riesce a occuparsene solo per affermare l'ovvio - afferma il segretario 
dell'Usigrai Carlo Verna sul social network -. E' ovvio che il dipendente e' tenuto a obblighi di lealta' nei confronti dell'azienda, 
qualunque sia il mezzo utilizzato. Altrettanto ovviamente non tollereremo limitazioni della liberta' di espressione''.    Sempre su 
Twitter l'ex consigliere Rai Nino Rizzo Nervo si rivolge al direttore Intrattenimento Giancarlo Leone, uno dei piu' assidui 
utilizzatori del social network: ''Adesso come farete? Vietare Tweet e Fb a chi lavora nella comunicazione e' indice di 
ignoranza''. ''Tv. Shhhhh! @andreavianel ci sei? ci vede nessuno?'', e' il tweet ironico di Leone, che cita il conduttore di Agora' 
Andrea Vianello, che replica: ''#nonriescoaparlare''. ''Non si era mai assistito ad un bavaglio in rete imposto con una circolare - 
commenta il senatore Pancho Pardi, capogruppo IdV in commissione di Vigilanza Rai -. Mi auguro che la Lei smentisca al piu' 
presto e che sui social la sua minaccia sortisca l'effetto contrario. Nessuno puo' mettere il bavaglio all'ultimo scampolo di 
liberta' che, al momento, e' rimasto''.  
fonte Ansa Cas, 11/06/12 
 
AZIENDA, NESSUN BAVAGLIO AI SOCIAL NETWORK  
Nessun bavaglio Rai ai dipendenti in materia di dichiarazioni ai social network, le norme relative alle dichiarazioni agli organi 
di informazioni esistono gia' da tempo e sono state contestualizzate - come lo stesso Cda ha richiesto che avvenisse - alle 
nuove modalita' di comunicazione mediatica ormai in atto. E' la precisazione che arriva in serata dall'azienda di viale Mazzini 
dopo le polemiche innescate da una circolare interna della direzione generale che si richiamava appunto alla normativa in 
vigore. 
fonte Agi Vic, 11/06/12 
 
SINDACATI, CIRCOLARE DG LEI NON HA VALORE LEGALE 
''Il direttore generale uscente, Lorenza Lei, dovrebbe sapere che gli obblighi dei lavoratori rispetto ai comportamenti da 
adottare nel rapporto di lavoro, comprensivo della lealta' e della professionalita' nei confronti dell'azienda, sono sanciti nel 
contratto collettivo di lavoro come definito dalle parti e dalla legge 300 del 1970''. E' quanto si legge in un comunicato 
congiunto di Slc Cgil, Fistel Cisl, Snater a proposito della circolare che il dg Lei ha emanato sulla diffusione, anche sui social 
network, di dichiarazioni ''improprie'' da parte di dipendenti o collaboratori Rai.    ''Qualunque altro testo - sostengono i 
sindacati -, per quanto protocollato, ma definito  nilateralmente dall'azienda non ha alcun valore legale ne' potrebbe essere 



 

utilizzato per contestazioni disciplinari o in eventuale giudizio. Per fortuna la liberta' di espressione e' sancita dalla costituzione 
e dalla legge ordinaria: qualsiasi ulteriore fonte ha solamente un valore simbolico. Oltretutto le denunce espresse dai 
lavoratori su social network o su web, a nostro avviso, sono assolutamente a tutela dell'azienda; ancora una volta c'e' chi 
confonde l'interesse e la tutela della Rai e del servizio pubblico con l'interesse e la tutela della propria azione e soggettivita'''. 
fonte Ansa Com-Cas, 11/06/12 12/06/12 
 
 
VIGILANZA VOTA MEMBRI CDA IL 21 GIUGNO, CURRICULA ENTRO IL 18 
La Commissione Parlamentare di Vigilanza Rai e' stata convocata come seggio elettorale per votare i sette membri del Cda Rai 
di sua competenza giovedi' 21 giugno. 
L'orario non e' stato ancora deciso e sara' valutato tenendo conto dei lavori di Camera e Senato. I candidati potranno presentare 
i curricula entro il 18 giugno. Lo ha stabilito, a quanto si apprende da fonti parlamentari, l'Ufficio di Presidenza della 
Commissione riunitosi oggi alle 13. 
La data del 21 giugno, riferiscono inoltre le fonti, sarebbe il frutto di una mediazione: il Pdl, infatti, avrebbe manifestato la 
sua intenzione di votare piu' in la' ed in particolare dopo la presentazione dei palinsesti autunnali agli investitori 
pubblicitari, mentre altri avrebbero invece voluto anticipare. L'esigenza di non dare l'idea errata di una volonta' di far slittare i 
tempi alla fine ha portato tutti a concordare sul 21 giugno, una data che tra l'altro segue la presentazione dei palinesti (il 18 
giugno a Milano e il 20 giugno a Roma). Ad oggi il Pd, stando all'ultimo annuncio del segretario, non votera'. 
fonte Adnkronos spe/Col, 12/06/12 
 
ASSEMBLEA AZIONISTI RINVIATA A 3 LUGLIO 
L'assemblea degli azionisti Rai per la nomina del nuovo vertice e' stata rinviata al 3 luglio, ore 10,30. Lo apprende l'AGI a 
conclusione della brevissima riunione tenuta questo pomeriggio a Viale Mazzini. Un rinvio resosi necessario in quanto ancora 
non e' eletto il nuovo cda e di conseguenza non puo' esserci la nomina del nuovo  direttore generale, mentre per quanto 
riguarda il nuovo presidente occorre che sia la commissione di vigilanza a pronunciarsi con una maggioranza qualificata dei 
due terzi.  
fonte Agi Vic/Zeb 13/06/12 
 
 
 
FNSI, SERVE NETTA DISCONTINUITA' CON GESTIONE ATTUALE 
"'La piu' netta discontinuita' rispetto alla gestione attuale della Rai. Questa e' la richiesta del sindacato dei giornalisti, nelle ore 
in cui ancora c'e' chi, al vertice di viale Mazzini, si rifiuta di prendere atto della situazione insostenibile del servizio pubblico''. 
E' quanto si legge in una nota della Fnsi. 
   ''Il sindacato - prosegue la nota - ha espresso riserve sul metodo seguito dal governo e ha chiesto che venga 
chiaramente esplicitato il mandato dei nuovi vertici: e' indispensabile avere la certezza che per la Rai si voglia un rilancio, 
nel segno della qualita', del rifiuto delle censure e delle autocensure e nel recupero delle tante professionalita' emarginate. Il 
governo e' tenuto a dare risposte convincenti e rispettose dell'autonomia della Rai. Ma non puo' rivendicare meriti nella difesa 
del servizio pubblico chi ne ha gestito il declino, in termini di autonomia, di pluralismo, di trasparenza''.(ANSA). 
fonte Ansa Com-Cas, 11/06/12 
 
 
 
SVOLTA SU RINNOVO CDA, BERSANI APRE A ASSOCIAZIONI 
PD VOTERA' DUE NOMI SOCIETA' CIVILE, IL 3 LUGLIO ASSEMBLEA 
SOCI 
Svolta sul futuro della Rai. Il segretario del Pd, Pierluigi Bersani, ha aperto a candidature da parte della societa' civile, 
invitando con una lettera quattro associazioni a fare i nomi dei due consiglieri che spetta eleggere al suo partito. Si apre cosi' la 
strada al rinnovo del consiglio di amministrazione, visto che gli altri partiti si erano gia' detti pronti ad andare il voto il 21 
giugno in commissione di Vigilanza. In quella data potrebbero quindi essere eletti sette consiglieri, in una successiva seduta 
essere ratificato con i due terzi il nome del presidente Anna Maria Tarantola. Poi nell'assemblea dei soci, che oggi e' 
stata aggiornata al 3 luglio, potrebbe essere nominato l'intero consiglio, compreso il consigliere indicato dal Tesoro 
Marco Pinto. Ultimo atto sarebbe la nomina da parte del nuovo cda del direttore generale Luigi Gubitosi. 
   Sempre che il percorso non trovi nuovi intoppi. Ora la palla passa alle quattro associazioni chiamate in causa da Bersani 
(Se non ora quando, Libera, Liberta' e Giustizia, Comitato per la liberta' e il diritto all'informazione), che non hanno 
molto tempo per fare i due nomi. Domani - fanno sapere le organizzazioni - potrebbe essere concordato un metodo di 
scelta. Articolo21 ha gia' presentato alla Vigilanza i curricula di Tana De Zulueta, Roberto Mastroianni e Lorella Zanardo. 
Papabili sono anche Sandra Bonsanti, Valerio Onida e Gustavo Zagrebelsky, esponenti a Liberta' e Giustizia. Non e' escluso 
che si scelga di attingere dai curricula che dovranno essere presentati alla bicamerale entro il 18 giugno. 
''Abbiamo voluto esprimere una posizione forte, rompendo unilateralmente il rito della lottizzazione - scrive Bersani -. Altro 
che Aventino! A isolarsi sono quelli che ancora oggi pensano di continuare come se niente fosse a distruggere il servizio 



 

pubblico''. ''Excusatio non petita, accusatio manifesta - e' la replica il capogruppo Pdl in Vigilanza Alessio Butti -: Bersani 
dichiara di voler interrompere una lottizzazione, o meglio un'occupazione, operata militarmente dalla sinistra''. 
''Meglio scegliere il male minore rappresentato dalla proposta di Bersani'', sostiene invece il leader Idv Antonio Di Pietro. ''Non 
so se sia una svolta data la complessita' della scelta di due nomi da parte di quattro associazioni - sostiene Carlo 
Verna dell'Usigrai -. E' comunque un passo avanti importante che sollecita una presa di posizione anche agli altri partiti''.    Il 
Pdl si presentera' al voto, ma i giochi sono ancora da fare. C'e' chi vorrebbe una rottura radicale rispetto al cda in scadenza, chi 
vorrebbe nominare i tre consiglieri attuali, chi invece confermare solo Antonio Verro e sostituire Guglielmo Rositani e Alessio 
Gorla (sono circolati i nomi di Guido Paglia, Rubens Esposito e Giancarlo Galan). L'Udc e' orientato alla conferma di Rodolfo 
De Laurentiis, ma l'ipotesi non e' scontata. La Lega, che con l'appoggio del Pdl potrebbe eleggere un consigliere, ha deciso di 
non fare nomi (sono comunque circolati quelli di Davide Caparini e Gloria Tessarolo).    Intanto oggi il consigliere in quota 
Carroccio, Giovanna Bianchi Clerici, ha salutato i colleghi in vista del passaggio all'Autorita' Garante per la Privacy. Dopo 
l'uscita di Nino Rizzo Nervo, il cda sara' quindi composto, fino al rinnovo, da sette membri. Nella riunione di oggi, il dg 
Lorenza Lei ha confermato che Fabio Fazio e' in pole position per la conduzione di Sanremo. Non e' escluso che la scelta 
venga ufficializzata alla presentazione dei palinsesti in programma il 18 giugno a Milano e il 20 a Roma. ''I nuovi vertici 
devono puntare sul rinnovamento, ma devono anche saper partire da certezze come quella di Rai1 - sostiene intanto il direttore 
della rete ammiraglia, Mauro Mazza -. I tecnici sono sicuramente persone avvedute e sapranno valorizzare le realta' che 
funzionano''.    Proprio a Rai1 - secondo le indiscrezioni rilanciate da Dagospia - punterebbe l'attuale dg se non riuscisse ad 
ottenere la direzione di Rai Fiction. 
fonte Ansa M.Cassano, 13/06/12 
 
 
 

SNATER, CGIL E CISL: 

SCIOPERO REVOCATO 

CONFERMATA MANIFESTAZIONE 20 GIUGNO 

"Le ultime scelte istituzionali e politiche stanno determinando in Rai un cambiamento di 
quadro rilevante. L`Azione messa in campo da Slc Cgil, Fistel Cisl, Snater, nel corso di 
questi tre anni, il contrasto al Piano Industriale 2010/2012 di Masi e al Piano Economico 
di Lorenza Lei, sono stati determinanti per evitare lo smantellamento  della Rai". Così 
dichiarano in una nota le segreterie di Slc Cgil, Fistel Cisl, Snater. 
"L`uscita di scena del Direttore Generale (Lorenza Lei ora e Mauro Masi prima) e del 
Consiglio di Amministrazione speriamo metta la parola fine all`idea che la Rai debba 
essere ridimensionata, depredata, lottizzata e resa obsoleta dal punto di vista editoriale e 
tecnologico", si legge nella nota. "Deve essere chiaro che l`azione di discontinuità col 
passato, prodotta dalle scelte istituzionali e politiche, non è ancora definita con chiarezza e 
soprattutto non è risolutiva dei problemi che Slc Cgil, Fistel Cisl, Snater hanno posto in 
questi mesi alla Rai. Per questo le loro segreterie nazionali, anche se hanno deciso 
di revocare lo sciopero del 19 e 20 giugno per i  ambiamenti intervenuti (che di fatto 
superano le motivazioni della proclamazione di sciopero in essere), intendono proseguire 
con la mobilitazione attraverso un  acchetto di forti iniziative sindacali da mettere in 
campo nel medio periodo. L`azione sindacale proseguirà nel segno della coerenza di questi 
mesi e chiunque arriverà a dirigere il servizio pubblico deve sapere cosa è prioritario per i 
lavoratori e quali sono i temi, definiti nella precedente gestione e considerati 
assolutamente irricevibili". Nei prossimi giorni Slc Cgil, Fistel Cisl, Snater "avvieranno 
delle nuove procedure per lo sciopero" e terranno una manifestazione nazionale il 20 
giugno sotto il ministero dell`Economia, Tesoro e Finanze e successivamente sotto 
il Ministero dello Sviluppo Economico.  
fonte TMnews Red/Ska, 12/06/12 
 
 
 



 

ADRAI "SERVE CHIAREZZA SU INDIRIZZO STRATEGICO" 
L'Adrai (Associazione dei dirigenti Rai), si legge in una nota, ritiene "urgente che le Istituzioni preposte garantiscano alla Rai 
un Consiglio di Amministrazione ed un Direttore Generale nel pieno delle loro funzioni e le invita ad esplicitare il contenuto 
del mandato che verra' conferito affinche', pur nelle incertezze di un contesto esterno in profonda e continua evoluzione, la Rai 
possa fare affidamento sulla chiarezza dell'indirizzo strategico. I dirigenti della Rai sono convinti che il protrarsi delle 
procedure per il rinnovo dei Vertici comporti una inevitabile distruzione del valore dell'Azienda oltreche' un'erosione 
dell'immagine e del ruolo del Servizio Pubblico. L'Adrai sostiene inoltre che occorra perseguire un obiettivo che coniughi  
contemporaneamente il rigore e la crescita, ponendo in primo piano la qualita', la distintivita' e  'innovazione dell'offerta  
editoriale, cio' che i cittadini-utenti vedono, ascoltano, sperimentano ed apprezzano". 
L'Adrai concorda con quanto dichiarato dal Presidente della Commissione parlamentare per l'indirizzo generale e la 
vigilanza dei servizi radiotelevisivi Sergio Zavoli in merito alla importanza della Rai per la vita civile e culturale della 
nostra democrazia repubblicana. L'Adrai richiedera' pertanto un incontro all'Azionista Ministero dell'Economia e delle Finanze 
ed al Presidente della Commissione parlamentare di vigilanza per avere l'opportunita' di illustrare le proprie valutazioni.  
fonte ITALPRESS mgg/com, 13/06/12 
 
 
LIBERSIND, PRIORITA' NUOVO CDA IL RINNOVO DEL CONTRATTO 
''Non e' il primo Cda RAI ad essere rinnovato e non sara', speriamo, nemmeno l'ultimo. Davvero non ci affascina il toto nomine 
che si scatena in questi momenti di cambio dei vertici aziendali e non ci facciamo illusioni di sorta''. Lo afferma, in una nota, 
la segreteria nazionale del Libersind-Confsal, tenendo comunque a sottolineare ai prossimi vertici che ''tra le priorita' aziendali 
da affrontare nell'immediato c'e' il rinnovo del contratto collettivo nazionale dei lavoratori RAI, che deve vedere come base di 
partenza di una trattativa auspicalmente migliorativa, i contenuti economici e normativi gia' individuati nell'ipotesi 
contrattuale del marzo scorso'' (ndr. ma come? non era la migliore delle ipotesi contrattuali possibili?). 
fonte Asca red/rf, 12/06/12 
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